
Inquinamento: 
aspetti storici 

Oggi: Cambiamenti climatici su scala 
globale 



Inquinamento di tipo Londra (invernale, dominato da 
ossidi di S) 
 
Inquinamento di tipo Los Angeles (estivo, dominato da 
composti dell’N) 







PIOGGE E DEPOSIZIONI ACIDE: 
DEFINIZIONI 

• Se l’acqua distillata ha un pH = 7, l’acqua marina 
9, un lago “sano” 8 e l’aceto 2,5 

• la pioggia ha normalmente un pH un po’ acido 
(5.6): H2O + CO2       H2CO3 

• La pioggia si definisce acida quando il suo pH è 
inferiore alla soglia di 5,6 

• Dall’inizio della rivoluzione industriale, da tale 
valore il PH della pioggia è sceso a valori inferiori 

   (in certi casi anche inferiori a 3!) 





Deposizioni acide: contributo di S e N 

• S         90% dell’inquinamento è nell’emisfero boreale: S è 
responsabile del 70% delle precipitazioni acide 

 
     In natura (50%): SO2, eruzioni, attività microbiologiche 
                                  H2S: processi biologici della terra e del mare 
         Uomo (50%): carbone, petrolio, altre sorgenti 
 

• N  è responsabile del 30% delle precipitazioni acide 

• I danni agli organismi sono efficaci solo a concentrazioni molto 
maggiori rispetto a SO2! 
 

         In natura: temporali 
         Uomo: scarichi auto, riscaldamento, produzione energia 

 
 

 



Emissioni di S e N 



CARATTERISTICHE DELLE 
PRECIPITAZIONI ACIDE 

• MOBILITA’: inquinamento 
transfrontaliero 

 

• RAPPORTO CON I FATTORI NATURALI: 
regime delle piogge, venti (altezza delle 
sorgenti di emissione), “sensibilità” del 

suolo, orografia 



PIOGGE ACIDE: DANNI 

Danni alle foreste 
 
d. diretti: corrosione cuticola, 
attacco alla clorofilla, conseguenze 
su fotosintesi e traspirazione/stress 
idrico, aumento sensibilità parassiti 
e meteore, senescenza precoce 
 
d. indiretti, al suolo: acidificazione, 
rimozione di basi (scambio ionico), 
sostituzione con Al+++ 

Danni a 
manufatti 
(edifici, 
opere d’arte 
ecc.) 





DANNI A ECOSISTEMI FORESTALI 



LO SMOG FOTOCHIMICO 





INQUINAMENTO DA DIOSSINE 
• Principali fonti: reazioni di ossidazione            forni 

alimentati con rifiuti urbani contenenti plastiche 
clorurate, inceneritori, acciaierie e altri processi di 
combustione civile ed industriale.  

 

• Industrie chimiche, siderurgiche, metallurgiche, del 
vetro e della ceramica; combustioni di legno, 
carbone e di rifiuti solidi urbani in discarica; centrali 
termoelettriche e inceneritori  (notevole 
abbattimento nei termovalorizzatori). 

• Le emissioni più rilevanti di diossina, tuttavia, non 
sono in atmosfera ma nel terreno           pesticidi 
 

             



DIOSSINE: aspetti storici 
• Grandi quantità di diossine furono rilasciate nell'aria in occasione 

del disastro di Seveso nel 1976, in seguito a un incidente agli 
impianti della ICMESA di Meda. Non si ebbero morti ma gravi 
fenomeni di intossicazione a carico di animali e uomini.  
 

 

 

 

 

 

 

In Italia oggi è clamoroso il caso dell'impianto di agglomerazione 
dell'ILVA di Taranto, uno dei maggiori complessi industriali per la 
lavorazione dell'acciaio in Europa.  

 



L’AEROSOL MARINO 

• Deperimento della vegetazione litoranea: l’esempio di S. 
Rossore  

• Origini del problema: distruzione della duna, erosione marina, 
inquinamento da ABS + sale, con attacco alla clorofilla 

 







Inquinamento termico 
delle acque: solubilità 
dell’O2 e temperatura 
dell’acqua          problemi 
con le acque di scarico 
industriali 









INQUINAMENTO ACUSTICO 

Rumori di durata e intensità tali da provocare fastidio o danno, fisico o 
psicologico      Principali cause: industrie e traffico 

Soluzioni del problema? 
1. Riduzione della emissione acustica alla fonte (tecnologie avanzate) 
2. Ridurre l’entità del suono che arriva a bersaglio: barriere vive (ma i 

vegetali abbattono male il rumore dei veicoli) o morte, che agiscono 
attraverso riflessione, rifrazione e assorbimento onde sonore 


